
L'ESPERIENZA FORMATIVA 

DELLA   

 

 

                                                                                                                             

Cinzia Sabbatini 

                                                        Presidente e formatrice  

Giornata di studio INTERCULTURALITA’: IL FUTURO PASSA       

DALLA FORMAZIONE    Roma, 13 aprile 2018 

 



LO SCENARIO 

  Professionisti  e operatori del  sociale alle prese 
non più solo con le difficoltà e le sofferenze 
connesse al delicato ambito dell’aiuto  di famiglie 
con figli minorenni, ma ora, nel lavoro sul campo, 
sempre più messi alla prova da situazioni 
esistenziali drammatiche in un 
caleidoscopio di culture; 

 Vissuto di  incertezza, spaesamento ma per 
fortuna anche  curiosità; tutti elementi con cui 
diviene necessario fare i conti per una buona 
pratica professionale all’interno di  un contesto  
sociale e operativo già di per sé critico  che 
ci mette a confronto con la diversità anche a 
prescindere dalle altre culture. 

 



UN CONTESTO COMPLESSO RICCO DI 

PROBLEMATICHE 

  

 

 

In questo nostro contesto di globalizzazione il punto 

qualificante è saper riconoscere la complessità della 

realtà multietnica,  imparare a gestirla in modo fruttuoso  

investendo competenze, tempo e energie per il futuro della 

nostra societa’ perché non sia solo scontro  ma incontro  

ricco di stimoli… 

dando un ruolo primario alla formazione con 

metodologie efficaci a partire dall’esperienza vissuta… 

 



MARGALIT COHEN EMERIQUE E LA METODOLOGIA DI 

ANALISI DEGLI SHOCK CULTURALI O  INCIDENTI CRITICI 

 

 Psicologa ebreo-tunisina che ha lavorato 

principalmente sulla formazione di professionisti del 

lavoro sociale in Francia ma poi in tutto il mondo 

  Parte dall’analisi degli shock culturali o incidenti 

critici per”allenare” ad atteggiamenti fondamentali 

per un proficuo approccio interculturale 

 



I PRESUPPOSTI TEORICI DELLA METODOLOGIA DI 

M.C.E.:IL CAMBIO DI PROSPETTIVA  

IN FORMAZIONE 

Alla luce delle sua esperienza formativa ha potuto concludere che 
la formazione tradizionale era insufficiente anzi 
controproducente, se ci si fosse limitati ad essa, per  due 
ragioni  in particolare : 

1. l’incontro interculturale non è tra culture e identità nazionali. 
In realtà a entrare in contatto sono le persone, 
portatrici di culture tra loro differenti. 

2. La formazione solo sull’altro, in genere il migrante, porta allo 
sviluppo di  stereotipi e generalizzazioni 

Bisognava cambiare prospettiva e centrarsi sull’operatore 
per sviluppare in lui  capacità di percepire, riconoscere 
e ricercare le differenze culturali (intese in senso largo) e 
integrarle nella propria pratica professionale,  

 Aiutare a far prendere coscienza delle proprio quadro di 
riferimento culturale e accostarsi delicatamente a 
quello diverso del proprio interlocutore 

 

 



QUINDI… 
 

 …si parte dallo shock culturale come 

finestra di entrata nel proprio quadro di 

riferimento culturale e in quello dell’altro… 

 

  ci si allena a individuare i propri  shock 

culturali… 

 

  e si impara ad  analizzarli con una griglia a 7 

punti in una dimensione di gruppo di lavoro 

 

 Approfondendo gli elementi e le dinamiche  in 

gioco nella relazione interculturale  



  
 

 

 

• Stimola la presa di coscienza dei propri stereotipi e 

della propria insufficienza di conoscenza, fa cogliere gli 

elementi fondamentali della relazione interculturale 

SAPERE 

 

•allena a percepire, riconoscere, ricercare le differenze 

culturali, rispettarle per integrarle nella pratica 

professionale.  Insegna a gestire la realtà multietnica  

SAPER FARE 

 

•allena agli atteggiamenti fondamentali 

dell’approccio interculturale: decentramento, 

scoperta del quadro di riferimento dell’altro e 

negoziazione/mediazione  SAPER ESSERE 
 

PUNTI FORZA  DEL METODO  



…E  LE NOSTRE  PROPOSTE FORMATIVE  

  IL PERCORSO DI FORMAZIONE SISTEMATICA  ALLA 

RELAZIONE INTERCULTURALE: 3 moduli formativi:  

laboratori con metodo analisi shock culturali 

affiancato dal teatro dell’Oppresso e met. 

autobiografica per lavorare più efficacemente con 

uno  staff di formatori arricchito di competenze 

diverse ma complementari per accompagnare i 

corsisti nel percorso in modo semplice ma efficace  

 

 



 IL TRAINING INTERCULTURALE 

 week end in un contesto a contatto con la natura 

per lavorare sul proprio vissuto personale nella 

relazione con l’altro attraverso attività del 

quotidiano 

 



ABBIAMO FORMATO  A  CAMMINI 

INTERCULTURALI  

 

 Insegnanti,  

 Assistenti sociali, 

 studenti 

 Operatori sociali 

 Educatori 

 Psicologi 

 Mediatori …. 

…. 



 

 

Grazie dell’attenzione e 

speriamo di incontrare anche voi presto 

in un’occasione formativa… 

 

 

 


